
IL LIBRO

S T O R I A  F A C I L E 
P E R  L A  S C U O L A  S E C O N D A R I A 
D I  P R I M O  G R A D O 
C L A S S E  P R I M A
Questo volume propone un effi  cace metodo per studiare gli 
argomenti di storia dai Longobardi al Seicento, seguendo i 
principi legati agli apprendimenti signifi cativi di un approccio 
costruttivista e alle modalità metacognitiva e cooperativa di 
costruzione e gestione dei materiali didattici.

Un eccellente strumento di didattica inclusiva 
utilissimo anche per svolgere attività di ripasso.

Storia facile per la scuola secondaria di primo grado - classe 
prima è stato pensato sia per tutti gli alunni, allo scopo di 
integrare i materiali dei libri di testo in adozione, sia per il 
recupero e il sostegno degli studenti che manifestano varie 
tipologie di diffi  coltà.
Il libro, articolato in 5 moduli, per tutti gli argomenti trattati 
presenta:
• linee del tempo
• idee principali e concetti chiave
• testi sintetici e testi essenziali
• mappe concettuali e glossari
• focus sulle «dieci cose da sapere»
• tabelle di ripasso e verifi che
• proposte di lettura
• spunti per attività di ricerca e approfondimento.

Gli strumenti di facilitazione off erti nel volume, riferiti 
a diversi livelli di competenza, forniscono agli alunni 
importanti occasioni per apprendere in modo signifi cativo e
cooperativo.
In allegato si riportano degli stickers colorati e 5 cartelloni 
con le linee del tempo da costruire e appendere in classe.
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Idea principale
DOVE? CHE COSA?

Gli  Arabi vivevano divisi in tribù e credevano in molte divinità. La loro città più impor-
tante era La Mecca. Qui, nel 610, Maometto iniziò a predicare una nuova religione: 
l’Islam. Secondo Maometto esisteva un unico Dio di nome Allah. Il libro sacro dell’I-
slam era il Corano, che conteneva le regole più importanti della religione. Le tribù 
arabe si unirono e iniziarono a diffondere l’Islam. Quando Maometto morì nel 632, 
i suoi successori (califfi) fecero molte conquiste e in poco tempo gli Arabi ebbero 
un impero immenso. Nel 732 Carlo Martello, capo dei Franchi, sconfisse gli Arabi e 
fermò la loro espansione in Europa. Nei territori conquistati gli Arabi svilupparono 
l’agricoltura, il commercio e la cultura.
 
QUANDO?

CHI?

Maometto (570-632): mercante nato a La Mecca. Nel 610 iniziò a predicare una nuova religione 
chiamata Islam. Secondo Maometto esisteva un unico dio di nome Allah.

Carlo Martello (690-741): capo dei Franchi. Nel 732 sconfisse gli eserciti arabi a Poitiers fermando 
la loro avanzata in Europa.
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CARLO MAGNO RIUNIFICA I TERRITORI 
DELL’IMPERO ROMANO

Carlo, re dei Franchi, sconfisse i Longobardi in 
Italia nel 774. Tornò poi in Francia per rendere 
più forte il proprio potere. 
In pochi anni Carlo conquistò molti territori riu-
nificando gran parte dell’antico Impero romano 
d’Occidente e per questo fu chiamato «Magno» 
cioè «il Grande». 

CARLO MAGNO COSTRUISCE UN IMPERO

Papa Leone III proclamò Carlo imperatore nel-
la basilica di san Pietro a Roma nella notte di 
Natale dell’800. 
Nacque così il Sacro romano Impero: sacro 
perché difendeva la religione cristiana e romano 
perché comprendeva molti territori dell’antico 
Impero. 

COME ERA ORGANIZZATO L’IMPERO

Carlo Magno aveva diviso il suo Impero in 
contee (territori interni) e marche (territori sul 
confine). Carlo fece comandare queste terre da 
uomini scelti da lui chiamati conti e marchesi.
Anche i vescovi governavano dei territori, ri-
scuotevano le tasse e facevano rispettare le 
leggi.
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Produrre materiali didattici utili all’integrazione di tutti gli alunni della classe 
significa partire da alcuni semplici ma fondamentali principi di carattere generale. 
Il primo aspetto da tenere in conto è che le nostre classi sono caratterizzate da una 
forte eterogeneità. In ciascuna classe si confrontano abilità e difficoltà differenti, 
interessi e desideri assolutamente personali e originali. Non è pensabile, per questa 
ragione, contrapporre a una didattica «normale» una «speciale» rivolta all’alunno 
o agli alunni che manifestano disturbi dell’apprendimento o difficoltà scolastiche. 
Creare una spaccatura tra chi segue agevolmente la programmazione comune e 
chi invece incontra difficoltà nel farlo significa innalzare un muro insormontabile. 
Integrare tutti gli alunni vuol dire dare a tutti la possibilità di condividere. Vuol 
dire creare i presupposti perché ciascuno possa stare all’interno di spazi, tempi, 
gruppi, ma soprattutto di attività comuni (Ianes, 2006; Ianes e Macchia, 2008).

Non perdere di vista i possibili punti di contatto tra risorse, esigenze, 
interessi, obiettivi e strumenti presenti nella classe rappresenta una priorità 
assoluta, rispetto alla quale gli insegnanti non devono mai abbassare la guardia 
o allentare la propria attenzione. Difficilmente, infatti, si può essere integrati 
nella classe se manca una circolarità delle risorse di tutti gli alunni, direttamen-
te utili a risolvere le esigenze degli altri; oppure se il percorso didattico della 
classe risulta frammentato e orientato verso obiettivi dei quali non sono visibili 
e concreti gli aspetti comuni; oppure ancora se gli strumenti utilizzati non sono 
adeguati e sufficientemente «partecipati» nella loro scelta e realizzazione (Ianes 
e Cramerotti, 2009).

Dicevamo in apertura dei principi che, a nostro avviso, stanno alla base di 
una valida integrazione di tutti gli studenti in classe. Dopo avere evidenziato 
l’importanza della condivisione delle attività e di mantenere l’attenzione sulla 
forte eterogeneità di risorse, bisogni educativi speciali, interessi e desideri dei 
nostri alunni, riteniamo che gli aspetti fondamentali da attivare per un serio 
tentativo di integrazione siano:

•	un approccio costruttivista per apprendimenti realmente significativi (Carletti 
e Varani, 2005; Novak, 2012);

•	un atteggiamento metacognitivo e cooperativo che consenta la realizzazione 
di materiali didattici consapevolmente validi e condivisi nella classe (Andrich 
e Miato, 2003; 2007).

Introduzione
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È da questi due fondamentali aspetti che vogliamo partire, prima di adden-
trarci nella struttura operativa, nelle finalità e nelle caratteristiche di questo testo.

Un approccio costruttivista per apprendimenti realmente significativi 

Quando si propone un’informazione alla classe, oppure si invitano gli alunni 
ad aprire il libro di testo per prepararsi a seguire la spiegazione di un nuovo argo-
mento, è importante essere consapevoli del fatto che davanti a tale attività ciascuno 
studente si trova in una sua situazione personale e originale.

Ciascuna nuova informazione, infatti, va a incontrare un bagaglio di cono-
scenze ed esperienze di cui ogni studente, secondo proprie personali modalità, è 
portatore.

È utile, quindi, fare una chiara distinzione tra apprendimento meccanico e 
significativo. Nel primo caso l’informazione viene considerata l’elemento centrale 
e fondamentale del processo di apprendimento: non conta come si apprende ma 
cosa. L’essenziale, molto spesso, coincide con la memorizzazione dell’argomen-
to di studio, prescindendo dalle modalità originali di ciascuno, da ciò che ogni 
studente già conosce o ha vissuto nelle proprie esperienze, oppure di quanto egli 
possa essere motivato o interessato rispetto all’apprendimento.

Al contrario di quello meccanico, l’apprendimento significativo permette di 
collegare le nuove informazioni a concetti rilevanti già posseduti, preesistenti nella 
struttura cognitiva dello studente. Al momento di prendere visione delle informa-
zioni, l’alunno non si pone esclusivamente come «recettore di dati», ma piuttosto 
è chiamato ad armonizzare le nuove informazioni che gli vengono fornite con 
strutture che già possiede, costituite da conoscenze, competenze ed esperienze di 
vita. Lo studente, in pratica, costruisce il proprio apprendimento non dal nulla ma 
fondandolo e organizzandolo su una base già esistente. L’abitudine a collegare in 
modo significativo i nuovi apprendimenti con quanto già posseduto è chiaramente 
frutto di un’impostazione della didattica legata alla costruzione, tanto più efficace 
quanto più risulta trasversale a tutti gli ambiti disciplinari e aperta alla condivisione 
e alle collaborazioni tra studenti (Novak, 2012; Novak e Gowin, 1989). Ponendosi 
di fronte a un argomento di storia, come di qualunque altra disciplina, è necessario 
che gli alunni diano insieme una risposta a domande fondamentali quali:

•	cosa sappiamo già sull’argomento?
•	quali informazioni ci sembrano particolarmente interessanti?
•	quali informazioni ci sembrano, invece, particolarmente difficili?
•	quali possono essere considerate le informazioni principali fornite dal testo? 

Un atteggiamento metacognitivo e cooperativo per realizzare materiali didattici validi e condivisi

Per risultare valido per ciascun alunno della classe, un materiale didattico 
non può essere costruito a priori, prescindendo dal confronto diretto con la classe, 
né essere considerato di per sé un prodotto finito. Anche il presente testo, sebbene 
porti il titolo di Storia facile, non intende indurre l’insegnante a pensare che si 
tratti, sempre e in ogni caso, di un materiale efficace e adatto per tutti. Esistono 
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due aspetti essenziali, infatti, che rendono veramente valido uno strumento per 
imparare in modo significativo le informazioni disciplinari: la rielaborazione attiva 
e la partecipazione condivisa. Anche i libri di testo, nel momento in cui vengono 
utilizzati in maniera standardizzata per tutti gli alunni senza richiedere una riela-
borazione da parte loro, molto spesso si scontrano con problemi di comprensione, 
poca motivazione allo studio, disinteresse e difficoltà espressi non solo dagli alunni 
con deficit e disturbi dell’apprendimento ma spesso anche da quelli considerati 
più capaci. Un approccio passivo ai contenuti disciplinari genera molto spesso 
una scarsa significatività degli apprendimenti, con prevalenza di quelli meccanici 
o comunque legati esclusivamente a motivazioni estrinseche, come possono es-
sere il raggiungere la sufficienza e l’evitare i debiti formativi. Per questa ragione 
occorre che i materiali didattici siano calibrati e adattati in situazione, vale a dire 
rielaborati in misura tale da rispondere alle reali esigenze educative, agli interessi 
e ai desideri di ciascuno studente della classe.

L’integrazione è un processo che richiede chiarezza di obiettivi, partecipa-
zione e collaborazione, potremmo dire «sostegno», da parte di tutti gli attori che 
vi partecipano. È riduttivo, oltre che inefficace, pensare che il solo insegnante 
specializzato possa semplificare le informazioni, oppure procurarsi materiali già 
semplificati e proporli all’alunno in difficoltà, mentre la classe affronta lo stesso 
argomento oppure uno simile utilizzando il proprio libro di testo. Tale atteggia-
mento, pur avvicinando i percorsi didattici (si lavora su contenuti simili), mantiene 
un distacco tra l’operare della classe e quello dell’alunno con bisogni speciali.

A nostro avviso, la vera inclusione nei percorsi didattici, educativi, emotivi 
ed esperienziali in classe passa dalla partecipazione attiva, dalla collaborazione, 
dalla cooperazione. Passa, cioè, da un lavoro di rielaborazione attiva dei materiali 
didattici condotto in maniera organizzata e condivisa, meglio se per gruppi coope-
rativi, mantenendo e alimentando la consapevolezza, elemento indispensabile nei 
processi di apprendimento significativo, che rende i materiali veramente adeguati, 
motivanti, interessanti (Scataglini, Cramerotti e Ianes, 2008). I capitoli del libro 
di testo, così come i moduli di Storia facile per la scuola secondaria di primo 
grado – Classe prima, diventano in questo modo una sorta di cantiere aperto, più 
che un prodotto finito, standardizzato, uguale per tutti e sempre pronto per l’uso. 
Un cantiere nel quale poter fornire agli alunni stimoli iniziali che rendano possibile 
un’anticipazione su quanto si studierà su quell’argomento. Ancora, gli studenti 
potranno collaborare nel loro «cantiere di storia» attraverso un confronto con 
quello che già sanno sull’argomento, effettuando una ricognizione delle proprie 
conoscenze in merito. Le conoscenze di ciascuno, se è attivo in classe un atteggia-
mento partecipato che mira alla circolarità delle risorse, diventano naturalmente 
aiuti, chiarimenti e arricchimento per tutti i compagni. Considerare «cantiere» un 
materiale didattico vuol dire mettere a disposizione testi illustrati e informazioni 
a più livelli, una cronologia degli eventi, un glossario che illustri le varie voci 
specifiche sull’argomento, una tabella riepilogativa e altro ancora.

È necessario poi lasciare spazio agli studenti per la ricerca di altre informa-
zioni, per l’arricchimento del testo con altre immagini, per la semplificazione e 
l’adattamento del testo per i compagni che incontrano difficoltà a causa dell’ec-
cessivo numero di informazioni. 
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La proposta di questo volume è quindi quella di presentare gli argomenti in 
una modalità eterogenea, che comprende strumenti di facilitazione, di sintesi e di 
approfondimento, e nello stesso tempo di stimolare la creazione in classe di un 
vero e proprio laboratorio per la costruzione di materiali adeguati, per i quali gli 
stessi studenti abbiano la possibilità di intervenire, rielaborare e creare.

Come è strutturato e come si utilizza questo testo

Seguendo i principi legati agli apprendimenti significativi di un approccio 
costruttivista e alle modalità metacognitiva e cooperativa di costruzione e gestione 
dei materiali didattici, questo testo presenta gli argomenti di storia per la classe 
prima della scuola secondaria di primo grado, a partire dall’arrivo dei Longobardi 
in Italia fino al Seicento. 

Il volume si articola in cinque moduli, ciascuno dei quali è suddiviso in più 
capitoli. Ogni modulo si apre con la linea del tempo che fornisce una panoramica 
degli avvenimenti più importanti accaduti in diverse parti del mondo. La linea del 
tempo è un valido organizzatore anticipato in apertura di ciascun modulo; risulta 
molto utile anche nel momento della sintesi e nel recupero delle informazioni, 
nonché per avere un quadro di riferimento cronologico generale degli avvenimenti 
che può stimolare collegamenti tra le informazioni apprese e riflessioni sui nessi 
di causalità tra gli avvenimenti stessi. In chiusura di ogni modulo, inoltre, sono 
proposte una lettura di approfondimento riguardante un personaggio importante, 
una mappa riassuntiva delle informazioni essenziali dei vari capitoli, alcune ve-
rifiche finali di consolidamento degli apprendimenti e una pagina di spunti per la 
ricerca e l’approfondimento.

All’interno di ciascun capitolo, inoltre, vengono proposti molteplici strumenti 
di facilitazione, riferiti a diversi livelli di competenza, in modo da fornire a cia-
scun alunno, anche a quelli con bisogni educativi speciali o disabilità, altrettante 
occasioni di apprendere in modo significativo e, nello stesso tempo, di trovare un 
punto di contatto con l’attività svolta dalla classe. Ogni sezione dei vari capitoli, 
d’altra parte, fornisce la possibilità di un ulteriore adeguamento del materiale, con 
nuovi approfondimenti o semplificazioni, integrazioni o ricerche, da effettuare ad 
opera degli stessi studenti in forma laboratoriale e cooperativa. 

In particolare, per ciascuno dei 21 capitoli del volume, vengono forniti i 
seguenti elementi di facilitazione.

Idea principale

Ogni capitolo si apre con una breve sintesi dei contenuti. Le informazioni 
riferite al periodo storico trattato vengono racchiuse in poche righe e sono accom-
pagnate da una linea del tempo, più breve e dettagliata rispetto a quella del modulo, 
in modo da fornire agli studenti un’anticipazione di ciò che verrà discusso nel corso 
del capitolo stesso. Tale strumento può essere considerato un primo organizzatore 
anticipato, grazie al quale gli studenti possono iniziare a prendere contatto con 
l’argomento di studio, fare previsioni su quanto verrà proposto e operare confronti 
e collegamenti con quanto già conoscono o hanno vissuto in merito.
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Concetti chiave

Con gli stessi obiettivi dell’idea principale, vengono proposti i concetti chiave 
che caratterizzano ogni capitolo. Se l’idea principale rappresenta il messaggio 
essenziale del testo, i concetti chiave ne costituiscono la struttura portante e i 
nodi di comprensione essenziali attraverso i quali si costruisce l’apprendimento. 
Anche i concetti chiave vengono proposti nella fase iniziale allo scopo di stimo-
lare la consapevolezza rispetto a quanto si studierà nel capitolo e hanno valore di 
organizzatori anticipati utili a facilitare il successivo studio delle informazioni.

Testo sintetico

Le informazioni complete, riferite al periodo storico trattato in ogni capitolo, 
vengono quindi proposte in un testo sintetico. Questo, suddiviso in nove paragrafi, 
rappresenta una base di partenza per l’individualizzazione degli apprendimenti e 
per gli eventuali adattamenti e semplificazioni che si rendessero necessari nella 
classe. È nel testo sintetico che si possono trovare gli elementi utili e le «materie 
prime» da utilizzare nel «cantiere laboratoriale» per la preparazione di materiali 
didattici adeguati al quale accennavamo in precedenza.

In questi testi, come in quelli essenziali, sono evidenziati in neretto i termini 
e i concetti per i quali sono fornite definizioni e approfondimenti nelle sezioni 
Concetti chiave e Glossario.

Testo essenziale

Le informazioni principali vengono poi presentate in ogni capitolo in forma 
semplificata nel testo essenziale. In questo secondo tipo di testo, infatti, ciascuno 
dei paragrafi del testo sintetico viene riassunto in poche righe, attraverso un lin-
guaggio accessibile, fornendo agli studenti una versione agile e basilare di quanto è 
accaduto in quel determinato periodo storico. Per dare continuità alle due tipologie 
di testo, ad ogni modo, nel testo essenziale vengono trattati i medesimi concetti 
chiave e utilizzate le stesse illustrazioni del testo sintetico.

Glossario

Per alcuni termini, ritenuti fondamentali all’interno di ciascun capitolo, viene 
fornito un glossario che propone una spiegazione espressa in un linguaggio esplicito 
e chiaro e che può risultare utile a molti alunni della classe. Anche il glossario 
può rappresentare uno strumento per l’intervento diretto degli studenti che, a loro 
volta, possono individuare altri vocaboli contenuti nel testo per i quali ricercare e 
trascrivere una definizione.

Mappa delle informazioni

Tutti i concetti chiave di ciascun capitolo e le informazioni ad essi riferite, 
unitamente ai segni grafici che ne rappresentano i collegamenti logici, vengono 
raccolti in mappe concettuali. L’utilità di tali strumenti è evidente per tutti gli 
studenti della classe, in quanto forniscono un completo quadro visivo di insieme, 
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estremamente sintetico e di facile lettura. La possibilità di visualizzare con imme-
diatezza tutti i collegamenti tra i vari concetti consente a ogni alunno di individuare 
con facilità le varie categorie di informazioni e di metterle in relazione attraverso 
una modalità fortemente significativa.

Dieci cose da sapere

In un’apposita scheda, vengono proposte in sequenza ordinata le dieci 
informazioni considerate più importanti nel capitolo. Ciascuna informazione è 
divisa in due parti, che l’alunno dovrà rimettere insieme. Con questo esercizio di 
ricomposizione e completamento delle informazioni, lo studente ha la possibilità di 
ripassare e di consolidare la memorizzazione di quanto appreso nel capitolo e, nello 
stesso tempo, di rendere maggiormente significativi gli apprendimenti acquisiti. 

Verifiche

Ogni capitolo prevede infine almeno cinque esercizi di verifica che risultano 
utili sia come esercitazione per consolidare gli apprendimenti, sia come verifica 
da parte del docente o autovalutazione da parte degli stessi studenti. Le schede 
comprendono esercizi di completamento e comprensione del testo con diversi livelli 
di difficoltà, sequenze di avvenimenti storici da riordinare, domande a risposta 
multipla, esercizi di vero o falso, individuazione di errori nei testi, collegamento 
tra personaggi storici e azioni compiute, individuazione sulla carta geografica dei 
luoghi in cui si sono svolti determinati fatti storici o si sono sviluppate importanti 
civiltà.

Allegati e risorse online

Sono allegati al volume 5 cartelloni e altrettanti fogli con stickers, che ripren-
dono le linee del tempo e i contenuti dei cinque moduli. Compiuto lo studio di ogni 
modulo, l’alunno potrà ripassare quanto appreso completando la linea del tempo 
con gli adesivi illustrati e quelli con le date ed esprimere la sua opinione sui fatti, 
sui personaggi e sulle vicende che ha conosciuto applicando quelli con le faccine. 

Online è possibile scaricare ulteriori materiali:

–	 le linee del tempo dei cinque moduli;
–	 le mappe riassuntive dei cinque moduli;
–	 i cinque cartelloni.
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Idea principale
DOVE? CHE COSA?

I pellegrini cristiani andavano a pregare nei luoghi dove era nato Gesù. Il viaggio 
era pericoloso, perché i Turchi selgiuchidi li rapinavano. Nel 1071 l’imperatore di 
Costantinopoli Alessio Comneno chiese aiuto all’Occidente per combattere i Turchi 
selgiuchidi, considerati «infedeli». Papa Urbano II decise di aiutarlo e nel 1095 chiese 
ai nobili d’Europa di andare in Terrasanta a combattere: questa spedizione si chiamò 
crociata. Nel 1099 i crociati conquistarono Gerusalemme e formarono dei regni cri-
stiani. I Turchi però li attaccarono e così fu organizzata una seconda crociata, che fallì. 
Il re dei Turchi Saladino riconquistò Gerusalemme: si fece allora una terza crociata, 
ma anche questa non ebbe successo. 
Durante la quarta crociata i Veneziani conquistarono Costantinopoli: invece che con-
tro i musulmani, la crociata era stata fatta contro un regno cristiano. Dopo il 1204 ci 
furono altre quattro crociate, ma nessuna ebbe successo.
 
QUANDO?

CHI?

Alessio Comneno (1056-1118): imperatore bizantino, chiese l’aiuto dell’Occidente per combattere 
contro i Turchi.

Urbano II (1040-1099): papa della Chiesa di Roma. Nel 1095 chiese ai sovrani e ai nobili d’Europa 
di andare in Terrasanta a combattere contro i Turchi.

Saladino (1137-1193): comandante musulmano, conquistò l’Egitto e Gerusalemme sconfiggendo 
i crociati.

XI-XIII SECOLO

1147
Inizia la seconda 
crociata, che fallirà

1171
Il re dei Turchi 
Saladino conquista 
l’Egitto

1054
La Chiesa d’Oriente 
si separa dalla 
Chiesa di Roma

I crociati conquistano 
Gerusalemme 

1099

I Veneziani 
conquistano 
Costantinopoli 

1204

Il papa chiama i nobili a 
combattere gli «infedeli»

1095

Inizia la terza 
crociata, che di 

nuovo fallirà

1189

1144
I Turchi 

conquistano un 
regno crociato
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Concetti chiave

Viaggio per visitare 
luoghi sacri. Le perso-
ne che fanno questo 
viaggio si chiamano 
«pellegrini».

PELLEGRINAGGIO

Popolazione di reli-
gione musulmana che 
aveva conquistato la 
Palestina e che minac-
ciava l’Impero bizan-
tino. Il nome deriva 
da quello di Seljük, 
capo che diede inizio 
a questo gruppo.

TURCHI 
SELGIUCHIDI

Chi pratica una reli-
gione diversa. Per i 
cristiani gli infedeli 
sono i musulmani, 
mentre per i musul-
mani gli infedeli sono 
i cristiani.

INFEDELI

Popolazione di origi-
ne turca che viveva 
in Asia Minore dalla 
prima metà del XIII 
secolo. Il loro nome 
deriva dal fondatore 
della stirpe, Othman.

OTTOMANI

Spedizioni militari or-
ganizzate tra il 1099 
e il 1270 da papi e 
sovrani europei che 
avevano come scopo 
quello di conquistare 
la Terrasanta.

CROCIATE

Impero nato dopo la 
conquista di Costan-
tinopoli da parte dei 
Veneziani nel 1204. 
Comprendeva parte 
della Turchia e della 
Grecia.

IMPERO LATINO 
D’ORIENTE

La Palestina, territorio 
del Medio Oriente 
dove nacque e visse 
Gesù.

TERRASANTA
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Testo sintetico 1
L’IMPERATORE BIZANTINO CHIEDE AIUTO 
CONTRO I TURCHI

I cristiani consideravano santi i luoghi in cui era nato e 
vissuto Gesù e vi si recavano in pellegrinaggio fin dal 
IV secolo. Il viaggio però era molto pericoloso. Infatti 
dal X secolo una parte dell’Impero islamico era caduto 
nelle mani dei Turchi selgiuchidi, che rapinavano 
spesso i pellegrini in viaggio verso Gerusalemme. 
Nel 1071 l’imperatore di Costantinopoli Alessio 
Comneno fu sconfitto dai Turchi, chiamati infedeli, e 
chiese aiuto all’Occidente per combatterli. 

PAPA URBANO II RISPONDE ALL’APPELLO

Nel 1054 la Chiesa d’Oriente si era separata dalla 
Chiesa di Roma e non riconosceva più l’autorità del 
papa. 
Così papa Urbano II decise di sfruttare la richiesta 
d’aiuto dei Bizantini contro i Turchi per essere ricono-
sciuto anche da loro come capo della Chiesa. 
Nel 1095 a Clermont, in Francia, il papa chiese ai no-
bili d’Europa di andare in Terrasanta a combattere gli 
«infedeli». Questa spedizione fu chiamata crociata.

LA PRIMA CROCIATA

Molti nobili risposero all’appello del papa. Questi 
uomini partivano soprattutto per cercare ricchezze 
e non tanto per motivi religiosi. Per organizzare la 
spedizione ci vollero alcuni mesi, perché i partecipanti 
venivano da varie parti d’Europa. 
Goffredo di Buglione comandava l’esercito, ma i 
crociati giurarono fedeltà all’imperatore d’Oriente.
Tuttavia, dopo le prime vittorie contro i Turchi, i crociati 
iniziarono a dividersi le terre conquistate e a creare 
dei piccoli regni in Terrasanta.
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L’IMPERATORE BIZANTINO CHIEDE AIUTO 
CONTRO I TURCHI

Molti cristiani andavano in pellegrinaggio a 
Gerusalemme, per pregare nei luoghi in cui 
era vissuto Gesù. Il viaggio però era molto 
pericoloso, perché spesso i Turchi selgiuchidi 
rapinavano i pellegrini. 
Nel 1071 l’imperatore di Costantinopoli chiese 
aiuto all’Occidente per combattere gli «infe-
deli». 

PAPA URBANO II RISPONDE ALL’APPELLO

I Bizantini non riconoscevano il potere del papa. 
Papa Urbano II decise perciò di aiutarli contro i 
Turchi per essere riconosciuto anche in Oriente 
come capo della Chiesa. 
Nel 1095 il papa chiese ai nobili d’Europa di an-
dare in Terrasanta a combattere gli «infedeli». 
Questa spedizione si chiamò crociata.

LA PRIMA CROCIATA

Molti nobili decisero di partire per la crociata, 
spinti dalla speranza di arricchirsi più che da 
motivi religiosi. 
I crociati giurarono fedeltà all’imperatore d’O-
riente, ma dopo le prime vittorie si tennero le 
terre conquistate e crearono regni in Terrasanta.

Testo essenziale 1
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Glossario

RAPINARE Derubare, portare via dei beni alle persone con le minacce e 
la violenza.

AUTORITÀ La posizione di chi ha dei poteri e funzioni di comando.

APPELLO Richiamo. 

SPEDIZIONE Trasferimento di più persone da un luogo all’altro, allo scopo 
di esplorare un territorio o di sconfiggere un nemico. 

CRUDELE Si dice di una persona che causa volontariamente sofferenza 
agli altri senza provare nessuna pietà. 

CIRCONDATO Che ha qualcosa tutto intorno. In questo caso attorno ai regni 
dei crociati c’erano i territori conquistati da Saladino. 

ASIA MINORE Grande penisola che dall’Asia si estende verso l’Europa; oggi 
si chiama Anatolia e appartiene alla Turchia.

CROCIATO Chi partecipava alle crociate e per questo portava sul petto 
un simbolo a forma di croce. 

BASI NAVALI Luoghi in cui stazionano e da cui partono le navi per combat-
tere o commerciare. 

ENTUSIASMO Intenso sentimento di gioia e di passione verso qualcosa o 
qualcuno. In questo caso entusiasmo nel compiere azioni di 
guerra in Terrasanta. 
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Mappa delle informazioni
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Dieci cose da sapere
Completa le dieci informazioni utilizzando i testi dati alla rinfusa in fondo alla 
pagina.

Era diventato pericoloso per le continue rapine ai pellegrini. 

E si concluse con la sconfitta dei crociati.

Per interessi economici più che religiosi.A cui partecipò solo la città di Venezia. 

L’Impero latino d’Oriente.

Di andare in Terrasanta per combattere 
nelle crociate contro gli «infedeli».

Nel 1189 si organizzò una terza crociata.

Mantenere le terre conquistate 
perché erano troppo lontane. 

Venezia conquistò Costantinopoli nel 1204.

I crociati riuscirono a riconquistare Gerusalemme.

• Viaggiare nei luoghi in cui era nato Gesù, considerati sacri dai cristiani, _________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

• Nel 1095, papa Urbano II chiese ai nobili d’Europa ________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

• Molti nobili accettarono di partecipare alle crociate ______________________________________________________.

• Nel 1099 i crociati conquistarono Gerusalemme, ma poi fu molto difficile ______________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

• La seconda crociata venne guidata da Luigi VII e Corrado III ________________________________________.

• Il re dei Turchi Saladino conquistò l’Egitto e poi riprese Gerusalemme, allora _________________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.

• Nel 1198 papa Innocenzo III organizzò la quarta crociata, ______________________________________________.

• Nella quarta crociata, dopo un lungo assedio,  _____________________________________________________________.

• I crociati fondarono un nuovo regno: _____________________________________________________________________________.

• Ci furono altre quattro crociate dopo il 1204, ma in nessuna di queste spedizioni _____________

_____________________________________________________________________________________________________________________________________.
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Verifiche
Accanto alla carta geografica, sintetizza quali sono stati gli effetti delle ultime 
quattro crociate.

Collega le domande alle risposte corrispondenti.

Chi comandava l’esercito nella 
prima crociata?

Perché papa Urbano II accettò 
di aiutare i Bizantini contro i 
Turchi?

A chi chiese aiuto l’imperatore 
di Costantinopoli nel 1071 e 
perché? 

Perché era diventato 
pericoloso andare in 
pellegrinaggio in Terrasanta?

All’Occidente, per combattere 
i Turchi. 

Perché i pellegrini venivano 
rapinati dai Turchi selgiuchidi. 

Goffredo di Buglione, ma 
i crociati giurarono fedeltà 
all’imperatore d’Oriente.

Per essere riconosciuto come 
capo della Chiesa anche a 
Oriente.

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________
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